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I sindacati parlano del contratto e del ruolo della Banca Con la Banca Naz iona le del lavoro 

L'accordo è possibile ma l'Assicredito 

vuole l'espulsione del Monte dei Paschi | per ifinanziamenti 

Richard'Cino ri: via 
alle trattative 

Una conferenza stampa nella filiale di Firenze • Il bancario ripensa la propria figura di lavoratore - Il centro elettrocoiv 
tabile è una torre di Babele della cambiale - La lotta alla giungla retributiva • Ammodernamenti e professionalità 

Per tre volto sindacati r 
amministratori del Monte dei 
Paschi hanno mostrato la vo
lontà di t ra t tare ma per tre 
volte l'Assicredito ha risposto 
picche minacciando di espul
sione la banca senese se que
sta si metterà al tavolo del
le trattative p'.r il rinnovo 
della normazione aziendale. 
Li'., paura è che ..e i sinda
cati passano al Monte si apra 
una breccia nella, intransigen
za delle banche. Mentre que
sta spada di Damocle sta 
sulla t rat tat iva sindacati e 
partiti cercano di venir fuor: 
dal vicolo cieco. 

La Deputazione, natural
mente, non vuole uscire dal 
grande « .,:ndacato •> delle 
banche: 1 partiti firmatari 
dell'accorda politico progiam-
nimico del lugl.o scoi .so rico
noscono che sarebbe un er
rore « tar.,1 buttar fuor: » ma 
contemporaneamente pittano 
per trovare una qualche so
luzione: i sindacati pur lieo 
nascendo 1 sacrosanti doveri 
della Deputazione ammini-
stratrice vogliono, a questo 
punto, sbloccare l;1. vertenza 
e verificare nel concreto se 
le loro projHwtP sono giuste 
e praticabili. E' una ra.'na-
tela fitta, difficile da pene-
tiare. 

Ma perchè tant.- o.->t.nazio
ne dn parte dcll'A-^u-redUo'' 
I bancari, perlomeno «nielli 
del Monte, non chiedono sol
di. n«in lottano per aumenti 
salariali. Non :>: olancano 
inai di ripeterlo anche per
ché sentono di «lover sfatare 
un « facile » passato e sninn 
trire non pochi pregiudizi 
Hanno una carta ri venti.ca-
tiva che poggia .sugli aspetti 
di fondo della politica del 
credito e in particolare .-.ulla 
vita di questo istituto di di
ritto pubblico che in-..cine al-
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Nella saletta liberty di Via Tornsbuoni, » que
lla conferenza-stampa indetta dal Consiglio dei 
delegati di Firenze, è praticamente presente tutto 
lo « stato maggiore » del sindacato unitario del 
Monte dei Paschi. Stanchi dei logori " cliches ", 
vogliosi di mostrare anche all'esterno un'Imma
gine del lavoratore bancario che va cambiando i 
rappresentanti del Consiglio dei delegati hanno 
chiamato a raccolta la stampa per parlare sul 
« ruolo di una grande banca e la proposta del 
sindacato ». Firenze 6 la liliale più grossa del 
Monte dei Paschi ed è quindi naturale che i lavo
ratori di questa città vogliano far sentire la loro 
voce alla non distante sede centrale della Depu-
tallone. 

Trenta ore di sciopero negli ultimi due mesi: 
questo è stato per ora l'impegno del sindacato 
nel tentativo di aliermare una normativa azien
dale che ci dicono essere zeppa di contenuti inno
vatori rispetto anche al recente passato. « Non 
abbiamo di (atto mai abbassato gli sportelli — di
ce Fabrizio Gorelli, della segreteria del Consiglio 
di Filiale — anche perché con gli scioperi vo
gliamo colpire l'azienda e non i cittadini. Dialo
gare con le altre organizzazioni dei lavoratori e 

per questo indispensabile. Così come vogliamo 
aliermare che stiamo stretti nei vecchi schemi. 

Negli anni '50 ai bancari si tacevano, come 
del resto a molte categorie del pubblico impiego, 
non poche regalie. Ma oggi qualcosa è cambiato 
nella sostanza: il sindacato non vuole assoluta
mente regalie ma vuole pesare, non essere un 
semplice ingranaggio in un settore, come quello 
creditizio, clic è nevralgico nella vita economica 
del paese ». 

Carlo Ferretti, della Federazione Lavoratori Ban
cari provinciale, ha lungamente ripercorso la sto
ria della vertenza e ne ha dettagliatamente cen
trato i contenuti. A chiudere, e a rispondere alle 
domande dei giornalisti è stato Enzo Fagiolini, 
del direttivo nazionale della FIDAC. Un sindaca
lista che ormai sa muoversi a a menadito » nei 
meandri di questo istituto di diritto pubblico. 
Nelle sue parole (e in quelle di Scartato, di 
Rinaldi e di altri sindacalisti) sono emersi i 
maggiori assilli della banca: qualilicazlone del 
professionale, ritardi nella automazione, ruolo del 
sindacato e della deputazione amministratrice, con
trasti in questa fase contrattuale. 
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l,i Banca Toscana e il piti 
grande rustrellatore d: rispar
mi nella nostra regione e an
che il più grande erogatore. 
(Monte dei Piuschi e italica 

Toscana hanno congiunta
mente il 65 per cento della 
erogazione in Toscana». 

Vent'anm la il Monte dei 
Pa.ich: era un'avanguardia 
nell'automazione. Og-u è alla 
retroguardia. Il Centro elel-
trocontab;'.«- (oltre 8')0 dipen
denti a Siena) è una mac
china «:he ormai ha un .-no 
ciclo lavorativo autonomo 
dill.cilmente controllaoile. C'è 
un;> .sorta di tradizione orale 
che si t ramanda da impicca
to ad impiccato sul lavoro 
da svolgere: difficilmente s: 
trovano ordini «li .servizio. K' 
una .specie di torre di Babe
le della cambiale. Ma 11 pro
blema di macchinari nuovi. 
efficienti, di una s t rut tura di 
lavoro che non .sacrifichi il 
bancario ad un ruolo passi 

vo e generalizzato n tut te le 
strut ture della banca. 

Il Monte de: Pacchi è al
l'ottavo posto t ra le banche 
italiane- ct>si dice 1,' speciale 
« cla.s.s:fiea >, pubblicata qual 
che giorno fa. Una banca d: 
«aie.sta portata ha bisogno d. 
impianti moderni, di essere 
competitiva. I sindacati chie
dono che queste innovazioni 
si f:v ciano, e presto, ma che 
i lavoratori non siano .stru 
menti passivi in questo pio 
ce.s.so. 

Per que.sto serve anche che 
il lavoratore bancario .-ia 
.-empie pili qualificato. Kolo 
dall 'anno scorso sono stati in
trodotti de. corsi di qualifi
cazione: questo metodo deve 
c.v.crc ora generalizzato .so
stengono ì sindacalisti. Quan
do un giovane ent ra al Mon
te ha una set t imana d: tem
po per far pratica indipen
dentemente dal lavoro che 
svolge. Que.sto tempo deve e.s 

.scie portato a tre mesi per 
dare una reale possibilità di 
apprendere il mestiere, per 
poter conoscere non solo la 
proprie*. piccola e parziale fa-
M- di lavorazione ma possi
bilmente l'intero ciclo pio 
dui t ivo. 

E' il bancario che riflette 
sul proprio modo di essere, 
di lavorare. La polemica con
tro la parcellizzazione del la
voro. sostenuta anche con 
punte volutamente provocato
rie dal sindacato, è l'aspetto 
più .si'-'n:!icat:vo di que.sto r:-
pen.-amento. « Quando si par
ia di parcellizzazione — dice
va venerdì Fagiolini, nel cor
so della conferenza .stampa — 
.s: pensa subito ed esclusiva
mente alla caiena di montag
gio. lu naturale e compren
sibile Ma anche per i ban
cari esiste questo problema. 
Spesso i nostri lavoratori non 
sanno che cosa .stanno facen
do, co.sa succede nel repar

to accanto, qui'Je operazione 
si stia montando ». 

Poi il delicato ta.sto degli 
stipendi. 11 bancario è. per le 
statistiche, in piena giungla 
retributiva. Il s indacato prò 
pone ora che le banche ren
dano conto di quanto spendo 
no per i dipendenti non solo 
globalmente mi*, ent rando nel 
dettaglio e specificando quan
to guadagnano le diverse ca
tegorie e quale è il rapporto 
t ra commessi, impiegati e 
funzionari. «Si farebbe —ha 
sostenuto Fagiolini — piazza 
pulita di molte critiche stru
m e n t a i anche se riconoscia
mo che il problema della 
g:iingla esiste e va affron
tato ». 

In questa piccola « confe
renza d: produzione » dunque 
si e andat i olii e gli interes
si particolari nei quali qual 
che volta, al di la dei trion-
fali.smi. anche il sindacato 
può essere caduto per cer 
care di capire come aggre
dire le questioni di fondo del 
sistema creditizio e le distor
sioni e ì limiti pie.senti an
che nel Monto dei Pascili di 
Siena. Su queste basi il con
fronto è possibile e necessa
rio. Questa volontà di modifi
care i rapporti interni, di vo
lere. con la contrat tazione a-
ziend.iJe, determinare anche 
scelte innovatrici da parte de
gli amministratori della ban
ca trova però l'Assicredito 
non disposta a mollare. Co
me superare l'ostacolo? La 
paziente opera di ritoccare 
cont inuamente i codicilli di 
intesa, non ha dato per ora 
frutti. Serve che la volontà 
politica, dicevano chiudendo 
la conferenza i sindacati , si 
espliciti in una proposta de
finita. 

Maurizio Boldrini 

i 

Il tribunale amministrativo dovrebbe pronunciarsi a luglio 

Il TAR deciderà la destinazione 
della vecchia area della Sacf em 

Sottoscrizione 
a Pistoia 

per un cippo 
dedicato 

a Silvano Fedi 
PISTOIA — • S.lvv-iio R:J > è 
un uonu d- n?!c;ole via.roto nc'-
l'onibiio de.la Resistenza p.ilo.ose. 
A-ihlosc.sm. n;I 1930 (J 1 9 c n . V ) . 
n p eno rt'j'ni; ovivi o:j3n ;ÌOIO 

I»I Qru!>p3 di studenti che si i -
p'omettcv.tia ÌJ ,O!!.I C'.ÌQ dittatu
ra cc*i la pri«i-o-j:iii>j o lezione. Un 
'«i.-oro ca i t^ i : : e •". lo.iz'oso. ma 
no.i i>?" cjjjj'.o IO*'3..J-j'.oia ita la 
pBura fase s-.1 (:u cnvaUlo e l'.c-
ch'alo). Ebbe I v.io co^i-j'.n; i lo 
n?lla batn'ji.."' orm-1^ COS!J!I.,,'TJ 
<ta m a f'tto se-.e fi uz!o:i prilla
t i « l a stara della 131:3 paii'i'e^a. 
Fu ucciso J trj.l'ir.?".^ .! 29 Li
g i o del '-t-t o .\ì:>:,?2:ii v o . 

I suoi e3nuotali e J,-.-. c> di al
lora V.Icrdctio -'i3:&i' 2 ir-j^'rtu-
do un cippo !j dovi lu jsscasln^ia. 
Il costo dell'impreso, ani.che esse
re motieiito frenanti dell'iniziai..o. 
b«i clero SDÌI-IU ed e.itus'rrs'TO ai 
comitato promolitc. l-.s.en? î p^"-
t'glcni che lotir ono scn S.i-.'.«'0 
FeJ , «jirr. y3-l -j ci . 1: sr«;o r rro-
\eti per rcs l imcni 'e ii lo.-a imje-
t„«io •!!«! « eo'iriEiio 1; di QUIJIO r-
c?-do im-jo-lc:i:; ;>;.- </,. Tit.iaic sii 
p jto'esi. 

L'impegno di! Con laro tw croio 
i piimi f-ut: : sc-no v i 3 a r?c-
co.ti C'-co 6 rr. !.c 1 r-.m c'e c«i;c.»i 
9'rrstranr»; sr.-jdn da '..1. : A questo 
!5:or>c>4lro o s: i l j : : S J j.iljbl.ca ia 
n'inr-.c e; u*3 .'ìr-s'-a d p rru-? 

che Si lirra 0 0 <.J ?'n Vcl'nii d; 
P.sro.o S3--iV!0 c> 5.'.:. yj^dn do
nati <*••! J irò-: !cst.«-. Br . i . B;--
ro «li. ! -TC^ir. BUÌC oi . C;DCCCS:. 
C = i>pcli 1 . Fabbi. r-07 ci :. F:os .ì . 
Fj.-'ni, Gcid J M V , G-an' i ' . Ja:o-
me'i;. Lun-elli. Mess 'u . Ruff .̂ Si-
v'eri e citri. Il 1 c-;.;ro d: 'n \ e -.-
dita d au;sri q . t j : ^ d - a tuiro a 
!»/ore di qjeira nii'ar va. 
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K' .sttita quasi una sorpresa 
per «̂ li aretini. Da tempo 
ormai lo stabilimento Sael'em 
«veva abbandonato l'area ne 
centro cittadino per trasfe
rirsi in via Calamandrei, fuo
ri città. Il vecchie» stabili
mento era rimasto in piedi. 
circondalo dal verde e chiuso 
in una cinta di mura. Poi 
sono arrivate le prime ruspe 
e sono cominciati i lavori. In 
città circolavano delle voci: 
costruiscono il tribunale, la 
sede della Banca d'Italia, uf
fici. forse un parco. Per tut to 
il tempo dei lavori le mura 
di cinta della vecchia area 
Sacfem sono rima.-te in piedi 
e (piando ruuvte sono s ta te 
alia!mie e .sostituite da un 
reticolati si sono visti i ri
sultati dei lavori: quasi del 
tut to scomparso i: vecchio 
Fabbricone, al .suo po.sto ter
reni non lacerai, e dalla par
te di via Giotto e dj via Er
bosa una v.tiiu area di verde 
attrezzato. 
Quella è solo la prima 

tappa di un comple.-s.o prò 
ci'.vii di trasformazione del 
l'area Sacfem. I„t storia ebbe 
inizio nel luglio '74. E' di 
quel periodo infati: la dee; 
Mone deirammin:.-t raziono 
comunale di lottizzare :1 ter
reno. S: pensò allora di ren
dere cdifieabil: circa mezzo 
milione di metri cubi. Nel 
dettaglio 7.000 per l'edilizia e-
» ottoni:» a e popolare, 102.WJ 
per quelli rc.-idenziale. 90.000 
tra direzionale 1 uffici» e 
commerciale. 54.000 per il Pa 
lazzo di mustiz.a. 55.000 per 
un centro de', tempo libero. 
Nel novembre '76 ci fu la 
convenzione con la Sacfem. 
padrona dell'area, che nel 

may^io '77 presentò al comu
ne tut te le domande di con 
uessione edilizia. Da allora 
problemi sociali, politici e in 
fine legislativi si sono intrec
ciati fino H portare Sacfem e 
amministrazione comunale 
davanti al TAR. 

La storia della Sacfem è 
fin troppo nota per essere 
ricordata: dopo anni di dure 
lotte si è arrivati , da parte-
delia finanziaria Bastoni, alia 
liquidazione della società. 
Ca.ssa in tesaz ione , minacce 
d: chiusura e di licenziamenti 
sono stati e sono in par te 
tut tora gli elementi della vi
cenda Sacfem. In questo pe
riodo l'antniiiiist razione co
munale non ha dato seuuito 
alle richieste di concezione 
edilizia avanzate dalla Basto-
si!. la quale è ricorsa al TAR. 

I/unica domanda che e sta
ta soddisfatta è quella del 
parco ed infatti, con una 

spe.s,i di circa 200 milioni. 
questo è ormai quasi ultima
to. I /amministrazione comu
nale ha voluto tener separata 
in questi anni In questione 
deH'ed:l:cabiI:ta nel.a vecchia 
area Saclem dall'impesino che 
la stessa amministrazione ha 
dato at t raverso il comitato 
cittadino, per una risoluzione 
positiva, nell'interesse dei Li 
voratori, delia que.-,t.one Sa
cfem Ciò che ha modificato 
la s'tuazione rispetto a! '74. e 
la Itj.'C Bucalo.-^:, meglio 
conosciuta come lesile 10. 
Qui'.-ta It'iice ha infatti intro
dotti1. par con talune con
traddizioni. »ilcune novità di 
rilievo cric a.=--'.curano ai co
muni un marsziore controllo 
rispetto al passato rie: prò 
cessa di ^viluppo del t e rn to 

f rio. Queste novità sono il re-
j L'ime di concessione e l'ob-
I bhjro della formazione d: 
| programmi poliennali di at-
j tuazione. La concessione, a 
I differenza della licenza edili-
I zia. permette all 'ente pubbli-
I co di controllare «li interven-
! ti del privato, a vantaggio 
I tlella collettività... I prò 
! grammi pluriennali introdu-
! cono il concetto della pro-
ì ijramni'izione nello sviluppo 
I urbanistico. Questo deve te-
! ner conto delle potenzialità 

del mercato, pubblico e pri
vato. e della possibilità di 
realizzare i servizi necessari 
.s t rade, fogne, scuole, ecc.». 

Esemplificando l'ammini
strazione comunale deve sta
bilire ogni tre anni dove e 
quanto edificare e tut t i i ser
vizi necessari. 

Il comune ha quasi ult imalo 
il piano triennale, discutendo
lo e formandolo con 1 consi 
sili di quartiere. Il quanto e-
dificare. il tetto massimo di 
metri cubi, è stabilito in base 
alle previste esisienze di abi
tazione della popolazione per 
1 tre unni a venire. Ebbene 
.-.e l 'amministrazione comuna
le accettasse le domande di 
concess ione edilizia della 
Sac fem per un totale di qua
si mezzo milioni di metri cu
bi questi esaur.rebbero le pò 
teni'.iali'a eriif.cabiii nell ' iute 
ro comune C'«l: svantnnsr: so 
no evidenti : tutte le ipotesi 
ih svi luppo della frazione, d: 
r.qualificazione del centro 
s t o r a o e della per i t erà si r: 
velerebbero inattuabil i . E 
non solo per la concentrazio
ne degli interventi .n una .-o-
'.•1 arca ma soprattutto per la 
configurazione ri.ver.ra che 

assumerebbe la c i t tà . L'area 
Sacfm diventerebt»e il centro 
direzionale, economico e 
commerciale. 

Concentrare in una sola a-
rea uffici, banche e tribunale 
significherebbe spostare il 
centro della città, far slittare 
a valle le at t ività produttive. 
distruggere quel tessuto an 
cora vivo di piccoli commer
cianti che operano nel centro 
storico. Un centro commer
ciale e direzionale, secondo 
la giunta aretina, andava be
ne negli anni "60. nel periodo 
del boom economico e degli 
sprechi. Adesso occorre al tro: 
è necessario ridurre lo squi
librio dei livelli di vita fra le 
varie zone del territorio co
munale 1 centro storico, peri
feria. frazioni» 

E' questa la direzione pre
sa dall 'amministrazione co
munale di Arezzo. Le linee 
generali che presiedono al 
piano triennale, che dovrebbe 
essere pronto a giorni, sono 
s ta te discusse o sono in di 
scussione nei consigli di 
quartiere. Per quanto riguar
da l'area Sacfem è ancora 
tu t to da tiecidere: si a t tendo 
no le pre.-e di posizione della 
giunta e delle forze politiche. 
Un'ipotesi che sembra pren
dere campo è quella di una 
revisione e di una conseguen
te riduzione delia lottizzazio
ne dell'area per permettere 
appunto un noqui'.ibrio ur
banistico e territoriale della 
c.ttà. Rimane aper ta la que
stione smdiziaria fra comune 
e bastoet: per luglio .-1 at ten 
ile dopo numerosi rinvìi la 
decisione de! TAR. 

Claudio Repek 

PISA - - Filialmente una buo
na notizia per i lavoratori 
della Richard Ginori: nella 
prossima settimana siederan
no intorno allo stesso tavolo 
i dirigenti della Banca Nazio
nale del Lavoro e della EFI-
Banca, le organizzazioni sin
dacali, il ministro del lavoro 
Scotti, il sindaco di Pisa Bil
leri e l 'amministratore dele
gato della Pozzi -Ginori com
mendato!' Peroni per discu
tere lo sblocco dei finanzia
menti per la costruzione del 
nuovo stabilimento di cera
miche sanitarie a Pisa. Al 
meno così hanno promesso 
i massimi dirigenti dell'isti
tuto di credito venerdì scor
so. La nuova promessa è 
stata pronunciata al termi
ne di un incontro che i ver
tici della Banca Nazionale del 
Lavoro hanno avuto con i 
dipendenti pisani della Ri
chard Ginori. Subito dopo 
aver posto termine al presi-
clic» della Torre Pendente in 
occasione dello sciopero ge
nerale per la zona di Pisa 
e Pontedera, i lavoratori del
la Ginori avevano deciso di 
recarsi in massa a protesta
re contro la banca Naziona
le del Lavoro, l'istituto di cre
dito che dovrebbe sborsare i 
finanziamenti per la nuova 
fabbrica. 

Venerdì alle prime ore del 
giorno (erano le -1» i lavora
tori hanno riempito tre pulì -
man e sono partiti alla \olta 
della Capitale. Giunti sotto la 
Ì^.ÌH\C centrale della banca Na
zionale dopo aver manifesta 
te» davanti agli ingressi, sono 
riusciti a farsi r ice \ere dai 
massimi dirigenti dell'istitu
to di credito e dai funzionari 
che avevano seguito già in 
precedenza la vicenda della 
Richard Ginori. I risultati 
dell'incontro sono giudicati 
dai lavoratori e dai sindacati 
in modo più d ie soddisfacen
te : la Banca Nazionale del 
Lavoro ha assicurato che fa
rà pressione verso il mini
stro del lavoro onorevole 
Scotti, perché entro la pros
sima settimana tutte le parti 
interessate dal problema sia
no convocate per tentare di 
sciogliere i noti intoppi che 
fino ad ora hanno impedito 
l'applicazione degli accordi. 
Provenendo dai vertici del
la Banca Nazionale del La
voro la richiesta di convo
cazione delle parti non do
vrebbe trovare difficoltà ad 
essere accolta e comunque. 
il ministro del lavoro Scotti 
non possiede più. a questo 
punto, alcun appiglio per rin
viare una tale scadenza. 

Costituito 
a Grosseto 
il consiglio 
tributario 

ELLEPI MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) 
Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 

LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ 
DI AVERE 

ANCHE 
MOBILI 

SU MISURA 

Sono destinati alla costruzione del nuovo '• 
stabilimento - Solleciti al ministro del Lavoro i 

GROSSETO — Con 11 voto 
del PCI. del PSI e l'astensio
ne di DC, PR1 e PSDI è sta
to costituito a Grosseto il 
consiglio tributario suddivi
so in cinque sezioni territo
riali e composte ciascuna di 
9 cittadini, per un totale di 
•15 unità che hanno il com
pito di procedere at tentamen
te e obbiettivamente ad un 
accertamento dei redditi dei 
contribuenti. L' importante 
provvedimento e il suo varo 
definitivo hanno avuto un 
lungo iter proprio per la 
complessità e delicatezza del
la materia. 

Nel corso del consiglio co
munale, che ha portato alla 
approvazione del significati
vo provvedimento, si è prov
veduto alla approvazione del 
regolamento che stabilisce 
gli scopi del consiglio tribù 
tario. fini e obbiettivi che si 
propone. 

2H sono gli articoli che ne 
rosolano il funzionamento. 
l'istituzione e i compiti. La 
durata in carica del consi
glio coincide con il mandato 
del consiglio comunale che 
10 ha nominato: i consiglieri 
tributari possono essere con
fermati per non più di 2 vol
te. All'art. 8 si stabilisce che 
i componenti del consiglio 
tr ibutario sono nominati dal 
consiglio comunale t ra le 
persone iscritte nelle liste 
elettorali comunali: su 45 
membri ventiquattro vengo 
no eletti dalle circoscrizioni. 

Il compagno Roberto Baric-
ci, presidente della prima 
commissione consiliare che 
ha avuto il compito di im
postare ed elaborare i prin
cipi ispiratori del regolamen
to. nell ' intervenire in consi
glio comunale a nome del 
gruppo consiliare comunista, 
ha rilevato come l'istituzione 
di questo importante orga
nismo, che dovrà fiancheggia
re la giunta nel lavoro di 
accertamento dei redditi, po-

j t ra dare un nuovo impulso 
| alla lotta all'evasione fiscale, 
j perseguendo obbiettivi di pe-
> requazione e di giustizia fi

scale tra le varie categorie di 
cit tadini. 

! L'istituzione del consiglio 
| tributario, risponde ad una 

istanza ed ad una spinta di 
cittadini indignati per le 
«scandalose» dichiarazioni 
che sono s ta te rese pubbliche 
dalla s tampa. 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 
alla qualità 

al 
PUOI! 

SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

I I • a n T a n a 
SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
Fino al 30-6-78 un vasto assortimento di 

moquettes a prezzi favolosi 

Moquette agugliata 

Moquette rasata in nylon 

Moquette boucle in nylon 

e inoltre 1.000 articoli a prezzi risparmio 

Pav. 20 x 20 decorati 

Pav. casset tone rustico toscano 

Vasche bianche acciaio 22/10 

Serie sani tar i 5 pz. bianchi 

Scaldabagno lt. 80 ci. w 220 

Scaldabagno a metano lt. 10 

Lavello inox 18/8 di 120 con 
sottolavello bianco 

Lavello fire claj di 120 con 
sottolavello bianco 

V I S I T A T E C I 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

1.500 mq. 

3.000 mq. 

4.200 mq. 

4.000 mq. 

5.250 mq. 

30.000 cad. 

58.000 

34.000 cad. 

70.000 cad. 

L. 76.000 cad; 

L. 70.000 cad. 

V I S I T A T E C I 

All'Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg
gio. Prima di fare acquisti visitateci-

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 
Grande magazzino all'ingrosso. In occasione 

dei campionati mondiali di calcio con riprese a 
colori. 

Vi ricordiamo che abbiamo TV a colori a prez
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga
ranzia di assistenza. 

TV 12" 
TV 22" 
TV 22" 
TV 26" 
TV 26" 
TV 26" 
TV 26" 
TV 26" 
TV 26" 
TV 26" 

PRIMA 

colore 
colore 
colore 
colore con CLOC 
colore bistandard 
colore 16 can. rie. elettr. 
colore 12 canali 
colore 16 canaii CT 
colore 12 canali C sensor 

L. 97.000 
L. 530.000 
L 599.000 
L. 397.000 
L. 735.000 
L. 545.000 
L. 640.000 
L. 599.000 
L. 771.000 
L. 642.000 

DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 

IPPODROMO ARDENZA 
LIVO 

RIUNIONE 
d'ESTATE 1978 

OGGI ORE 15,45 

Impianto televisivo 
a circuito chiuso 

SERVIZIO DI BAR 

Inaugurazione 

Corse di Galoppo 

http://ri.ver.ra
file:///olta

